
neceffaria per fare un giufto cambio , il quale quando 
da principio è convenuto , chiamali , eh’ è
quinto dire bentficio y vicenda y o vicendevole gratificazione \ 
poiché da vorvou x * ?  * 0Lv-otfl°* pare Ga venuto prefio 
gli antichi Siciliani fu r i T M , cioè mutare , dal quale 
non è improbabile , che ila poi originata la parola mu* 

tuum ( i ) ,  onde mutare captivos Ggnificò barattare gli 
ichiavi (il) : mutare confilium , darfì vicendevole confi« 
glio (3 ): mutare fermonem , &  mutuo datus fermo, parlare, 
perchè altri a noi parli, come ufando una fimile frafe , 
(ì efprime Platone (4). Da ciò rifulta l ’ equivoco del 
Giureconfulto (5 ) , di Nonio , e d’Ifidoro intorno all 
origine del mutuo ,da eilì fiabilito : perchè de meo tuum fiat.

Il mutuo , legalmente difeorrendo , cade fra quelle 
cofe , dove ai corpi dati , poffono perfettamente per* 
mutarli , i corpi da renderli , vai'a dire , cade nei cor
pi , che fono il foggetto di quantità (6) , e di funzione , 
come chiaramente fi fpiega il Giureconfulto (7) , per
ciò tali cofe diconfi : recidere funftionem in genere fuo , O 
come elegantemente fcrive il Cujac. (8 ): rem ex eodetn

F  a  ge-

(1) Salma/, de fetnore , &  ufuris cap. j .  Menag. amxnitatum juris civi* 
lis , verbo mutuum . (2) Plaut. in cap. 2. 3* (3  ̂Pl^ut. in Epid. 1 . 1. 89* 
(4) Plato lib. \o.de Repub. (5) Nella l. 2. de reb. Credit. (6) V  atti
tudine della Moneta a permutarfi con altri corpi, che una fomma mone» 
tari a cojlituifcoao , e V indifferenza , che pajfafra le idee de’ corpi dati , 
f  de’ ricevuti in baratto, forma un idea compleffa , che i Giû econfulti 
antichi chiamarono quantità, ancorché abbiano variamente intefa quella 
voce i loro Interpreti, come offerva V Autore dell’ indole , e qual. nat. , 
e civtl. delle Mon. dif. 1. § 98. (7) L. 2. $. t. #  fi certum petatur • 
(8) Cujac. Tom. 5. 394. B. ad obferv. XI. 37. in principio.
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